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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1679 del 17 ottobre 2017
Approvazione di uno schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e il Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali per la gestione dei Centri per l'impiego - anno 2017. (Accordo quadro Stato Regioni e Province Autonome del 22
dicembre 2016 in materia di politiche attive per il lavoro per il 2017. Artt. 1 e 6, legge regionale 30 dicembre 2016 n. 30).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva lo schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la
Regione del Veneto per la gestione dei Centri per l'impiego per l'anno 2017. Si tratta della proroga della convenzione del 9
dicembre 2015 che aveva validità per gli anni 2015 e 2016.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

Nel quadro definito dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56, all'articolo 1, comma 89,  dal Decreto Legge 19 giugno 2015 n. 78
convertito, con modifiche, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, dal Decreto Legislativo n. 150/2015 e dall'Accordo Quadro in
materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 tra Governo e Regioni /province autonome, i rapporti Stato e
Regione del Veneto per la gestione dei Centri per l'impiego sono stati regolati da una convenzione firmata il 9 dicembre 2015
con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con validità 2015 e 2016, secondo quanto previsto all'art. 5 della legge
regionale 29 ottobre 2015 n. 19.

Successivamente, il 26 settembre 2016 è stata sottoscritta la convenzione, sulla base dello schema approvato con la DGR n.
1452 del 15 settembre 2016, tra la Regione e le Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Vicenza, Verona e la Città
Metropolitana di Venezia, per la gestione dei Centri per l'impiego nel biennio 2015-2016, rendendo possibile trasferire alle
province e alla città metropolitana di Venezia le risorse destinate alla partecipazione al costo del personale e agli oneri di
funzionamento dei servizi per l'impiego a carico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Con l'Accordo quadro del 22 dicembre 2016 in materia di politiche attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Conferenza
permanente Stato Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016, le Regioni e il Governo hanno concordato di prorogare
il regime transitorio per la gestione dei Centri per l'impiego, già oggetto della convenzione del 9 dicembre 2015, ed in
particolare di confermare la partecipazione finanziaria dello Stato agli oneri di funzionamento dei centri per l'impiego,
compresi i costi del personale a tempo indeterminato. L'Accordo è stato recepito dall'art. 1, comma 8, della legge regionale 30
dicembre 2016 n. 30 che ha confermato, per il 2017, il regime "speciale" di cui al citato art. 5 della legge regionale n. 19.

Con DGR n. 716 del 29 maggio 2017 avente ad oggetto la "Definizione dei criteri e delle modalità per il riparto alle Province
del Veneto e alla Città metropolitana di Venezia dei finanziamenti 2017 per l'esercizio delle funzioni non fondamentali. (Artt. 1
e 6 L.R. n. 30 del 30/12/2016).", la Regione del Veneto ha provveduto alla copertura finanziaria per il 2017 della propria quota
di cofinanziamento secondo quanto previsto dall'Accordo del 22 dicembre 2016.  

Con decreto ministeriale del 4 luglio, regolarmente registrato da parte della Corte dei Conti, sulla base della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono stati destinati al Veneto euro 13.527.208,00 per garantire la continuità dell'erogazione dei servizi per
l'impiego attraverso la copertura degli oneri di funzionamento, compresi i costi del personale a tempo indeterminato, che
saranno trasferiti alle Province e alla Città Metropolitana di Venezia dopo la sottoscrizione di una convenzione tra la Regione e
le medesime, che proroghi la convenzione sottoscritta il 26 settembre 2016.

E' pertanto necessario, ora, approvare lo schema della convenzione, allegato A, parte integrante del presente provvedimento,
che rinnova per il 2017 la convenzione del 9 dicembre 2015 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sulla base
dello schema approvato dalla IX Commissione della Conferenza delle Regioni nella seduta del 19 maggio 2017.

All'art. 1 dello schema di convenzione sopra citato si regolano i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi
per il lavoro e delle politiche attive del lavoro, nel territorio della Regione del Veneto, per l'anno 2017, in continuità con la
Convenzione sottoscritta il 9 dicembre 2015.

All'art. 2 viene definito che la Regione del Veneto continuerà a gestire l'impiego del personale con le medesime modalità
stabilite nella Convenzione per il biennio 2015-2016, garantendo la continuità delle attività connesse con i servizi e le politiche
attive del lavoro.
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Il quadro finanziario, contenuto nell'art. 3, definisce l'impegno del Ministero a partecipare agli oneri di funzionamento, ivi
compresi quelli relativi al personale a tempo indeterminato, dei servizi per l'impiego della Regione del Veneto per l'anno 2017,
nei limiti di 13.527.208,00 euro annui, calcolati in proporzione al numero effettivo dei lavoratori dipendenti a tempo
indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l'impiego, mentre la Regione del Veneto si
impegna a concorrere al sostegno dei costi del personale a tempo indeterminato e agli oneri di funzionamento come previsto
dal citato Accordo quadro del 22 dicembre 2016, nell'ambito delle risorse regionali stanziate sul Bilancio esercizio 2017 (art. 1
e 6 della legge regionale n. 30/2016) e delle risorse comunitarie di cui al "Progetto di Rafforzamento dei Servizi per il Lavoro
Pubblici nella Regione del Veneto" (DGR 1868/2016).

La convenzione ha validità per tutto il 2017, come definito all'art. 4.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56;
VISTO l'Accordo quadro tra il Governo e le Regioni dell'11 settembre 2014;

VISTO l'Accordo quadro tra il Governo, Le regioni e le Province autonome in materia di politiche attive per il lavoro per il
2017 del 22 dicembre 2016;

VISTA la Legge 10 dicembre 2014, n. 183;
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190;
VISTO il Decreto Legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125;

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive
modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150;
VISTA la Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro";
VISTA la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 19;
VISTA la Legge regionale . 30 del 30 dicembre 2016;
VISTA la DGR n. 1673 del 19 novembre 2015;
VISTA la DGR n. 923 del 22 giugno 2016;
VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o), della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i..

delibera

di stabilire che le premesse al presente atto siano parte integrante del provvedimento;1. 
di approvare lo schema della convenzione, Allegato A al presente provvedimento che ne forma parte integrante, che
sarà sottoscritta tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione del Veneto per l'anno 2017, al fine di
regolare i relativi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l'impiego e delle politiche
attive del lavoro;

2. 

di dare mandato al Presidente della Giunta regionale o suo delegato a sottoscrivere la convenzione stessa;3. 
di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro della esecutività del presente provvedimento, ivi compresa
l'approvazione di modifiche al testo della convenzione che si rendessero opportune;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE

tra

IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

e

LA REGIONE DEL VENETO

(di seguito, denominate rispettivamente “Ministero” e “Regione”, ovvero insieme “Parti”) 

VISTI 

- il decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per  garantire  la  continuità  
dei   dispositivi   di sicurezza e di  controllo  del  territorio.  Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché  norme  in  materia  di rifiuti e di emissioni industriali”; 

- l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di 
politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 
2015; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

- il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, recante “Disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma 
dell'articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n.183” che, all’articolo 4, comma 2, prevede 
che l’importo di cui all’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, è 
incrementato di 30 milioni di euro per l’anno 2016; 

- la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per  l'anno  finanziario  
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” e, in particolare, lo stato previsionale del 
Ministero del lavoro e delle politiche del lavoro, tabella 4, missione 26 “Politiche per il lavoro”, 
programma “1.5 Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione (26.10)”, che 
al capitolo 1232 stanzia 220.000.000 di euro quale “contributo alle Regioni per il concorso alle spese 
di funzionamento dei centri per l’impiego”; 

- l’articolo 5 della legge regionale 29 ottobre 2015 n. 19 e l’articolo 1 della legge regionale 30 dicembre 
2016 n. 30; 

- l’Accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di 
politiche attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province 
autonome del 22 dicembre 2016; 

- la convenzione tra il Ministero e la Regione del Veneto sottoscritta in data  9 dicembre 2015 e relativa 
alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro, per il biennio 2015-2016; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 716 del 29 maggio 2017 avente ad oggetto la “Definizione 
dei criteri e delle modalità per il riparto alle Province del Veneto e alla Città metropolitana di Venezia 
dei finanziamenti 2017 per l'esercizio delle funzioni non fondamentali. (Artt. 1 e 6 L.R. n. 30 del 
30/2016).” 
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- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2017 di destinazione e 
ripartizione delle risorse per la partecipazione da parte dello stesso Ministero agli oneri di 
funzionamento dei servizi pubblici per l’impiego; 

Tutto ciò premesso, le Parti 

CONVENGONO: 

Art. 1 
Rinnovo della Convenzione 2015-2016 

1. Le Parti regolano i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle 
politiche attive del lavoro, nel territorio della Regione del Veneto, in continuità con la Convenzione da 
Esse sottoscritta in data  9 dicembre 2015 per il biennio 2015-2016, le cui pattuizioni si intendono qui 
integralmente richiamate e confermate anche per l’anno 2017.   

Art. 2 
Modalità di gestione dei servizi per l’impiego 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che la Regione del Veneto continuerà a gestire l’impiego del 
personale con le medesime modalità stabilite nella Convenzione per il biennio 2015-2016, garantendo la 
continuità delle attività connesse con i servizi e le politiche attive del lavoro. 

2. In attuazione del presente atto, la Regione potrà sottoscrivere, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e dell’articolo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, apposite 
convenzioni con le città metropolitane e le province per disciplinare i criteri e le modalità di utilizzo del 
personale impiegato nei servizi per l'impiego, per l’annualità 2017.  

Art. 3 
Quadro finanziario

1. Il Ministero si impegna a partecipare agli oneri di funzionamento, ivi compresi quelli relativi al 
personale a tempo indeterminato, dei servizi per l’impiego della Regione del Veneto per l’anno 2017, nei 
limiti di 13.527.208,00 euro annui, calcolati in proporzione al numero effettivo dei lavoratori dipendenti 
a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l’impiego, di cui 
all’Accordo quadro del 22 dicembre 2016, richiamato nelle premesse. 

2. La Regione del Veneto si impegna a concorrere al sostegno dei costi del personale a tempo indeterminato 
e agli oneri di funzionamento di cui al precedente comma 1, come previsto dal citato Accordo quadro del 
22 dicembre 2016, nell’ambito delle risorse regionali stanziate sul Bilancio esercizio 2017 (art. 1 e 6 
della legge regionale n. 30/2016) e delle risorse comunitarie di cui al “Progetto di Rafforzamento dei 
Servizi per il Lavoro Pubblici nella Regione del Veneto”.  

3. Con uno o più successivi accordi tra il Ministero e le Regioni e Province autonome interessate, si 
provvederà a stabilire le modalità di utilizzo delle somme attribuite allo stato previsionale del Ministero 
dalla legge n. 232 del 2016, come indicate in premessa, e residue rispetto alla destinazione di cui al 
comma 1, anche prevedendo la destinazione allo sviluppo di sistemi informativi e infrastrutture 
tecnologiche finalizzate al migliore e più efficiente funzionamento dei servizi per l’impiego.  
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Art. 4 
Durata 

1. La presente convenzione ha validità per l’annualità 2017.
2. La presente convenzione potrà essere integrata, modificata, anche a seguito dell’eventuale approvazione 
del Piano nazionale di coordinamento previsto dall’articolo 15, comma 1, del decreto legge n. 78 del 2015.  

Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-
bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

Data,  

Regione del Veneto 

__________________________ 

Ministero del Lavoro  
e delle Politiche Sociali 

__________________________ 
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